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eatro 

Ulrich in scena: 
l'uomo senza qualità 
«tradotto» da Vasilicò 
D L'UOMO SENZA QUALITÀ' A TEATRO scritto e diretto da 
Giuliano Vasilicò da Robert Musil. Con Massimo Foschi. Da gio
vedì al TEATRO VALLE. 

Cinque anni di lavoro conducono a questa messinscena che 
potrebbe risultare uno dei più rilevanti avvenimenti teatrali della 
stagione. Cinque anni di prove a tavolino, di letture pubbliche, di 
continue riscritture del copione definitivo. E ora, finalmente. Giu
liano Vasilicò (uno dei registi di punta della passata -epopea. del 
nostro teatro d'avanguardia) ritorna al pubblico più vasto, che lo 
aspettava dal 1976, quando andò in scena il suo precedente lavoro 
dedicato a Proust. 

Ma contrariamente a quanto accadde per quel lavoro, dove 
Vasilicò si ispirava a tutta la produzione letteraria del celebre 
scrittore, qui lo spunto, come dice lo stesso titolo, è tutto nel più 
celebre romanzo dell'autore austriaco. Al centro della vicenda, 
infatti, c'è Ulrich, il'uomo senza qualità., appunto, che vive com-
pletamente la crisi di ideali e più complessivamente d'identità del 
proprio periodo storico. Tuttavia lo spettacolo, che andrà in scena 
al Valle, rappresenta soltanto la prima parte del progetto di Vasili
cò, Qui, infatti, viene presa in esame la prima parte del romanzo di 
Musil, mentre alla ripresa dello spettacolo (nelle prossime setti
mane al teatro Montezebio, l'ex cinema nel quartiere Prati) l'ope
ra originale verrà sviluppata e sviscerata nella sua totalità. Alla 
ribalta ci saranno Massimo Foschi, Bruno Corazzare Lucia Vasili
cò, Francesca Topi e Lucio Rosato. La scenografia e i costumi 
portano la firma di Goffredo Bonanni, da anni collaboratore di 
Giuliano Vasilicò. 

»f) I Malavogl ia è senza dubbio il più 
celebre e celebrato romanzo di Giovanni 
Verga. Al Tea t ro A rgen t ina da giovedì va 
in scena una interessante riduzione teatrale 
di questa opera curata da Ghigo De Chiara, 
diretta da Lamberto Puggelli e interpretata 
da Turi Ferro. La produzione é del Teatro 
Stabile di Catania. Le sventure, i bisogni, il 
senso della vita combattuta senza speran
za giorno dopo giorno, l'attaccamento i-
stmtivo al focolare, la diffidenza verso tutto 
ciò che è nuovo net personaggi del roman
zo sono narrati da Verga con obiettività, in 
modo (come disse lo stesso autore) che «la 
mano dell'artista rimanga assolutamente 
invisibile e il romanzo abbia l ' impronta del
l'avvenimento reale, e l'opera d'arte sem
bri essersi fatta da sé». E a questo principio 
si è rifatto anche Ghigo De Chiara. In con
comitanza con il debutto dello spettacolo. 
poi. verrà inaugurata semore al Teatro Ar
gentina una mostra dedicata a «Sicilia: dia
letto e teatro i e curata da Sarah e Enzo 

Zappulla. 
• Coppia aper ta si intitola il nuovo 

lavoro scritto da Dario Fo e Franca Rame e 
interpretata dalla stessa Rame che va in 
scena per tre giorni al Tea t ro Del le Muse 
da martedì a giovedì prossimi. Nel corso 
della rappresentazione vengono raccontate 
le storie di tre donne differenti ma tutte 
rappresentanti fedeli di un'epoca travaglia
ta interiormente e socialmente, come 'a 
nostra. Arriveranno alla ribalta, perciò, una 
moglie che vive con estrema difficoltà la 
presunta scelta del marito a favore della 
cosiddetta «coppia aperta»; una madre che 
vive drammaticamente la scelta terroristi
ca del figlio; e infine una ragazza violentata. 
Si tratta dunque di uno spettacolo che pre
ferisce le descrizioni crude e le tinte forti: 
per questo motivo, per altro Coppia aperta 
ha anche subito una incredibile censura. 

• Una casa d i bambole , il celeberrimo 
dramma di Heinrich Ibsen. torna in scena 
(da martedì al Tea t ro Ghione allestito da 

Giancarlo Nanni e interpretato da Manuela 
Kusterman, ec coppia d'oro delle vecchie 
cantine teatrali. La trama racconta di Nora. 
una donna inquieta e ambigua che decide 
di fuggire dalle consuetudini false della pro
pria società: ma si tratta, tuttavia di una 
fuga che riesce solo in parte. 

# La ma in passe è uno di quei testi di 
Feydeau che si adattano sempre alla perfe
zione alle esigenze del teatro «leggero». A 
riproporre ancora una volta questo perfetto 
meccanismo comico sono Nando Gazzolo. 
Lorenza Guerrini e Paolo Ferrari diretti da 
Marco Parodi (da giovedì al eatro Parioli). 
Come sempre nei testi del maestro del 
vaudeville anche qui ci troviamo di fronte 
ad un continuo gioco di tradimenti noti e 
meno noti che si innestano su una fitt issi
ma trama di equivoci e doppi sensi. 

# La cro isade des in fan tes è il t itolo di 
un nuovo spettacolo di Gian Franco Mazzo
ni (che con Marco Attanasio firma il testo) 
che va in scena domani sera al T e a t r o 
An f i t r i one . In scena ci sono lo stesso 
Mazzoni e Tiziana Valenti. 

usica 

Mattinate di un ricco 
inverno musicale: 
oggi Giorgio Gaslini 
D TEATRO ARGENTINA - INVERNO MUSICALE ROMANO — Alle 
ore 11. stamattina, Giorgio Gaslini con il suo Ottetto, si esibirà in 
una girandola di composizioni proprie e improvvisazioni. 

Giorgio Gaslini dà concerto, stamattina al Teatro Argentina, di 
musiche sue e di suoi arrangiamenti e improvvisazioni, con l'inter
vento del suo scatenato Ottetto. La manifestazione rientra nella 
seconda fase di mattinate musicali, organizzate dall'Accademia di 
Santa Cecilia, d'intesa con il Teatro di Roma e il Comune (assesso
rati alla cultura e al turismo). È largo, come si vede, il ventaglio 
d'interessi musicali e non fa una grinza l'inserimento del Gaslini 
nella schiera dei solisti presentati da Santa Cecilia. E ancora riso
nante l'eco del flauto d oro di Angelo Persichilli. straordinario in 
Bach e veleggiente ed alta quota in pagine di Vivaldi, Haendel e 
Christina Bach, coinvolgenti oboe, fagotto e violino. 

Le meraviglie di cui e capace Augusto Loppi (oboe) sono note 
agli appassionati ed emergono pure nel giro di pochê  battute, 
durante i concerti in Via della Conciliazione. Si moltiplicano all' 
infinito in pagine con oboe solista. Ciò vale per il fagotto di Rino 
Vernizzi, borbottone e pungente, come per il violino di Giuseppe 
Prencipe. Un altro flauto figura nei concerti all'Argentina, ed è 
quello di Giorgio Zaenoni. concertista che seguiamo dal suo primo 
exploit in un Interforum, a Budapest. 

Seguiranno il pianista Giuseppe Latitata e I Solisti Aquilani, 
diretti da Vittorio Antonellini. con la partecipazione dell'arpista 
Claudia Antor.elli. e. v.) 

• RITORNO DI REGER - Il prologo sinfonico per una tragedia, 
op. 108. di Max Reger. viene riproposto da Gerd Albrecht. diretto
re d'orchestra, in via della Conciliazione (oggi, alle 17.30) . Musici
sta che piaceva ad Hindemith. ha subito la sorte del suo ammirato
re: è scomparso dal giro. Compositore sapiente e ibachiano». 
Reger figura in programma con la Passacaglia di Webern e la 
Rapsodia op. 53 . di Brahms, cui partecipa il contralto Lucia Valen-
tini-Terrani. 

• MUSICA CONTEMPORANEA. M A CON PRUDENZA - L' 
Accademia italiana di musica contemporanea dà inizio in Sant'A
gnese in Agone (piazza Navona) ad una rassegna equilibrata tra il 
nuovo più nuovo e il nuovo così così. Angelo Stefanato e Margaret 
Barton sono stati i protagonisti del concerto inaugurale. La prezio
sa musicalità dei due solisti (violino e pianoforte) mirabilmente si 
illumina quando suonano in «Duo». Le Sonate di Debussy e di 
Ravel hanno trovato nuove vibrazioni, mentre nel clima del suono 
caldo e vitale dei due concertisti — applauditissimi — si è ac
quietato il rovello circolante nella Sonata op. 36 di Ferruccio 
Busoni. 

Domani (ore 21) . sono in programma musiche di Gervasio e 
Sciostakovic; giovedì, Roberto Fabbriciani. con i suoi f lauti, darà 
alla rassegna una contemporaneità più decisa (pagine d i Nono, 
Renosto. Castiglioni, Stockhausèn. Sciarrino). 
• QUATTRO PREZIOSI APPUNTAMENTI CAMERISTICI — 
Diciamo del Quartetto Lasalle al Teatro Olimpico (mercoledì, 
20.45) . impegnato in Haydn. Webern e Beethoven, nonché del 
«Trio Barocco» al Gonfalone (giovedì. 21.15) , con Carlo Tamponi 
(flauto), Rino Vernizzi (fagotto) e Rosa Klarer (clavicembalo). Ve
nerdì. in via della Conciliazione (ore 21) . Santa Cecilia presenta il 
violinista sovietico Vladimir Spivakov. interprete di una novità di 
Schnitcke. Mozart. Beethoven (Sonata «a Kreutzer») e Brahms 
completano il «tremendo» programma. Il Quartetto «Alban Berg» 
suona, sabato (17.30) , al San Leone Magno. 
• UN ROSSINI DI LUSSO DIRETTO D A GIULINI - Si tratta 
dello Stabat Mater.' presentato giovedì al Foro Italico e sabato alla 
Sala Nervi. Gli appassionati si stanno già mobilitando. Cantano 
quattro solisti di eccezione: Katia Ricciarelli. Lucia Valentini-Terra-
ni . Dalmacio Gonzales e Ruggero Raimondi. 
• L ' IRLANDA A CASTEL SANT'ANGELO — E' quella del 
pianista Hugh Tinney (Dublino. 1958) che suona musiche di Bach 
Beethoven. Debussy. Lizts e Chcpin (Sonata op. 35) . Il pianista 
irlandese continua la buona serie di concerti che ha visto Massimo 
Belli (violino) e Silvio Sirsen (pianoforte) — giovani che onorano la 
civiltà musicale di Trieste — eccellere in Beethoven e Prokofiev. 
ma soprattutto in Grieg. Nello stesso pomeriggio, sarà eseguita la 
composizione di Alessandro Ruo Rui (Roberto Soldatini, violoncel
lo e Ugo Gennanm. clarinetto), vincitori del Premio Bucchi 1983. 
( e.v.) 

opRock 

E carnevale: con 
l'Africa, il Brasile 
e un po' di Testacelo 
• Toga par ty , in via Cassia, proposto dallo Uonna Club, via 
Cassia 8 7 1 , cioè un veglione demenziale in maschera. La musica 
sarà curata dai Di Luca Del Re e Claudio De Tommasi. ovvero il duo 
che sta dietro alla trasmissione televisiva Orecchiocchio. Questo e 
altri festeggiamenti carnascialeschi sostituiscono di fatto i concer
t i rock, di cui la settimana ò alquanto scarsa. 

• Blak M a r k e t , di scena martedì grasso, per un appuntamento 
esotico, organizzato da Radio Città Futura presso il Saint Louis 
Music City dì via Cafdello 13. 

9 Isole di Capoverde. l'AFRICA cui si ispira la serata organizzata 
dal Piper Club di via Tagliamento 9. Saranno presenti due orche
stre composte da capoverdiani, e quindi tanta musica e buffet in 
tema. 

• A l Barracuda Club, dì via Arco dei Ginnasi 14, mercoledì 7 
ancora un appuntamento con le musiche di altri continenti. È la 
volta del Brasile, con il gruppo Pao Doce; la serata è dedicata al 
Centro studi brasiliani e tut to sarà in tema, dalla musica ai costumi 
agli spuntini offerti. Giovedì o t to , per l'appuntamento con Dance 
Snout. sempre al Barracuda Club, concerto del gruppo di rock 
progressivo Capò. 

9 Musica a Tr in i tà dei M o n t i , oggi, alle ore 11 di mattina. 
sperando che il tempo sarà clemente. Sulla celebre scalinata si 
esibirà la banda della Scuola di musica di Testacelo, la stessa che 
da due anni a questa parte allieta i capodanni in piazza dei romani; 
un repertorio vasto ed eterogeneo, dal jazz al rock'n'roll ai classici 
degli anni quaranta, suonati con enorme professionalità ed arran
giamenti spesso originali. 

Paolo Giorgi racconta 
«la morte e 
la fanciulla» 
D PAOLO GIORGI — Gal ler ia «La Margherita», v ia Giul ia 
108 ; o re 1 0 - 1 3 e 17 -20 . 

Una stanza in alta montagna. Uno spazio sul mare aperto e in 
pieno sole. Un uomo — è un autoritratto — con una coppola ben 
calcata sugli occhi se ne sta in un tettuccio e ci guarda con quel 
sorriso enigmatico che ha il S. Giovanni Battista di Leonardo. La 
luce che filtra nella stanza e avvampa lo spazio aperto è molto 
dolce e velata senza rendere opache le cose del mondo; anzi, è un 
filtro biondo e umido caldo che esalta figure, gesti, forme di natura 
e oggetti che appartengono tutti a una rivelata giovinezza e gioia 
della vita. In sei grandi dipinti del 1983, in altri di piccolo formato 
e in una serie di pastelli costruiti minuziosamente segno per segno 
come schegge di luce. Paolo Giorgi ha costruito la sua struggente e 
bella metafora di un mondo giovane e bello visto attraverso la 
malattia e l'occhio della malattia. Tale punto di vista fu scelto, 
negli anni venti, dal cuore della Germania, da Thomas Mann per 
costruire la scoperta della vita e dell'amore che dalla malattia e dal 
sanatorio di Davos, nelle Alpi Svizzere, fa il suo personaggio Gio
vanni Castorp. C'è dunque un grande rimando europeo per questi 
dipinti, ma l'immaginazione della situazione e il fulgore straordi
nario della luce di queste immagini nascono da una •malattia» del 
nostro presente e da un vissuto autobiografico e quel sorriso me
lanconico e intrigante del pittore è davvero inquietante dal punto 
di vista psichico-pittorico. Tutto gira intomo a quel sorriso: la 
meravigliosa, leonardesca luce mediterranea del giorno che non è 
ancor morto e la notte non è ancor nata; l'amorosa, ossessiva 
fanciulla che sola o assieme ad altre riempie Io spazio della vita. 

Figure e spazio, pieni di vuoti hanno un ben costruito ritmo tra 
tasselli geometrici di colori e l'aria dorata dei vasti spazi. Bisogna 
riandare agli anni venti e trenta per ritrovare qualcosa di simile in 
Edita Broglio, in Melli, in Guidi, in Donghi, in Francalancia. An
cora una volta il Mediterraneo è rivisitato da un occhio «nordico», 
dopo l'occhio di Bocklin-De Chirico. Mi viene in mente l'occhio 
«malato» e romano di Scipione che vide il cardinal decano marcire. 
Paolo Giorgi vede cristalli, diamanti e corpi giovani e puri. 

Dario Micaccni 

Eugenio Bennato 

Martedì 6 al Teatro Argenti-
' na, ore 21, «Concerto per Car
nevale» di Eugenio Bennato. 

Uno spettacolo pensato ap
positamente per questa occa
sione quello che il noto compo
sitore e cantante napoletano 
presenta per martedì grasso. 

La formula sarà quella che 
contraddistingue gli ultimi 
passi della sua carriera, di ri
cerca e recupero di alcune for
me tradizionali in particolare 
napoletane, unitamente all'u
so di strumenti elettronici ed 
arrangiamenti moderni. 

inema 

• CELESTE — È un diar io d i una camer ie ra , sì, ma non ha 
nulla a che fare con Mirbeau e, soprattutto, si tratta di una donna 
al servizio d'un padrone speciale, ovvero Marcel Proust. Pareti 
rivestite di sughero, voci sommosse, visitatori di rado ammessi nel 
sacrario: ecco la casa dove lo scrittore francese cercava la concen
trazione necessaria per «ritrovare il tempo». Celeste era la vestale, 
Marcel e Celeste insieme erano una coppia strana, dalle recipro
che, forti dipendenze, e questo film di Percy Adlon è la riproduzio
ne elegante, cristallina, del diano di questa donna. 

• BUNUEL, IL RARO... — Tutta la settimana, grazie all'Officina 
(cineclub che, nel frattempo, prosegue allo Zoo la sua rassegna «Il 
bestiario di celluloide») è scandita per chi lo voglia dalla proiezione 
quotidiana di Las aventuras di Robinson Crusoe, il rarissimo 
fi lm del 1952 del maestro, ispirato al romanzo di Daniel Defoe. 
• SCARFACE — Arriva finalmente in Italia il r emake chiacchie-
ratissimo di Scarface di Howard Hawks (1932) girato dal maya 
degli horror Brian De Palma. Barocco, magniloquente, maniacale 
neldescrivere la violenza gangristica. lo Scar face di De Palma h3 
tutt i i pregi e tutt i i difetti del regista di Carr ie e B low ou t . 
Volendo, per la sontuosa veste cinematografica, potremmo defi
nirlo il Padr ino pa r te II I ; non a caso, il boss, il Corleone di turno 
(qui si chiama Tony Montana) è interpretato da un Al Pacino 
allucinato, tutto scatti e sniffate di cocaina, che da povero cubano 
fuoriuscito diventa un «re della mala». Bello e vibrante nella prima 
parte, quella che racconta I' escalat ion di Tony tra omicidi e 
operazioni rischiose. Scarface si ammoscia lentamente nella se
conda. Avviso: dura 2 ore e 50 minuti. 
• VOGLIA DI TENEREZZA — E l'ormai celeberrimo Te rms of 
endearment che ha fatto ridere e piangere milioni di americani, 
incassando cifre da capogiro e aggiudicandosi 11 nomination agli 
Oscar. Tratto dal romanzo omonimo di Larry McMurtry e diretto 
da un decoroso regista televisivo che risponde al nome di James 
Brooks. Vogl ia d i tenerezza è una «storia americana» che ab
braccia un arco temporale di quindici anni. I tre, anzi quattro, 
protagonisti sono una madre vedova e terribilmente oppressiva 
(Shirley MacLaine), una figlia schiacciata e nevrotica (Debra W in -
ger). il marito della figlia, fragile e sognatore (Danny De Vito) e un 
ex astronauta latin-lover che s'affezionerà alla vedova (Jack Ni-
cholson). Ai crìtici europei non è piaciuto, e si può capire il perché. 
Ma non si può non riconoscere al fi lm una sua fisionomia precisa 
e la capacità di miscelare emozioni, epoche kennediane, evoluzio
ne del costume e miti giovanili con una certa sensibilità. 

Giorgi . «Ce l'hai t u . una mat i ta?» 

• La Scuola d i A t e n e — 
Centro Culturale Cembalo Bor
ghese. Palazzo Borghese in lar
go della Fontanella Borghese 
19, f ino al 15 marzo; ore 
1 6 / 2 0 . 

A d Acireale sarà stata una 
bomba ma qui a Roma, dove 
ancora resiste sul muro delle 
Stanze Vaticane la «Scuola d ' 
Atene» di Raffaello, non s'è 
sentito il bot to. Come al solito 
spiritosa e divertente ma un 
po ' troppo gracile la trovata di 
Achille Bonito Oliva che. que
sta volta, ha voluto che il siste
ma dell'arte (opera, crìtica, gal
leria, collezionismo, museo) si 
autorappresentasse. Lui segna
la pitture di moda derivate dai 
graffiti americani u-nani di A-
bdell, Basquiat. Brown. Cutro-
ne. De Palma, Haring, Rammel-
Izee. I nuovi critici Carboni e 
Kontova i pittori Dessi e Tan-
nert; i galleristi Mazzoli e Sar
gentini i pittori Vaccari e Coro
na; i collezionisti Codognato e 
Levi i pit tori Merlino e Rama; i 
direttori di museo Mantura e 
Maubant i pit tori Novali e Lec
cia. Sulla lucida copertina del 
catalogo i vecchi protagonisti 
della vera Scuola d'Atene con
tinuano a parlare e a prender le 
misure. Raffaello è molto tran
quillo. 
• G iacomo Porzano — Gal
leria «Ca* d'Oro», via Condotti 
6 /a ; f ino al 5 marzo: ore 10 /13 
e 1 7 / 2 0 . 

Finestre aperte sulla notte. 
Carta e inchiostro dì china. 
Venti varianti giuocate sul lon
tano, sui riflessi, la tatti l i tà del 
vicino e • fantasmo dell'orizzon
te. Specchiamenti e trasparen
ze. Realtà concreta e realtà so

gnata. Una sfida dell'occhio e 
della mano su grandi formati 
per la traccia della china, a vol
te troppo grandi. Quel disegna
tore crudele e inquitante che è 
Giacomo Porzano esce fuori nel 
dare forma spettrale agli stru
menti di lavoro, alla sospensio
ne notturna del mestiere del 
pittore. 
• Quando gl i de i si spogl ia
n o — Museo Nazionale di Ca
stel Sant'Angelo; Sala della Bi-
bioteca; fino al 3 0 aprile; ore 
9 / 1 3 . lunedì'chiuso. 

Una mostra bella e diverten
te dedicata alla stufa di Cle
mente VII in Castel Sant'Ange
lo. L'argomento è serio e Raf
faello ci ha messo le mani; ma 
la mostra ha un non so che di 
ridente e le stufe rinascimentali 
ci svelano i segreti delle papali 
Stanze da bagno e i graffiti sui 
muri. Quando Clemente VII en
trava nudo nel bagno si sentiva 
un dio pagano e non pensava 
più alle acque del Giordano ove 
pose le membra Cristo per i l 
battesimo: tra decorazioni s im
boliche-erotiche e acqua ben 
calda e aria riscaldata Clemente 
VII se la godeva. I protestanti si 
infuriavano e lui godeva due 
volte. 
• Tono M u c c h i — Galleria 
«Il Gabbiano», via della Frezza 
5 1 ; f ino al I O marzo; ore 
10 /13 e 17 /20 . 

È tornato a contare in pittura 
il made in Italy e il paesaggio è 
un genere che rifiorisce ovun
que. Mucchi £ un paesista dì 
fantasia dai colorì dolci e im
macolati. L'immagine dì natura 
è sempre trasparente Tino all 'o
rizzonte. un po ' pittoresca e 
selvatica, sempre in chiarità di 

luce. Tutto è in ordine, tut to è 
ben dosato e pettinato per la 
scena della veduta. L'esecuzio
ne è impeccabile ma fredda. 
9 X i logra f ie c inesi c o n 
t e m p o r a n e e — Monteroton-
do. Grafica Campioli. via V. Bel
lini 4 6 ; fino al 24 marzo; ore 
16 /20 . 

Come documenta questa 
piccola antologia di silografie 
dal 1946 a oggi, nella Repub
blica Popolare Cinese il bisogno 
di comunicare è ancora fortissi
mo. Pure nell'assimilazione del
l ' immagine occidentale, la 
grafica cinese racconta, spiega. 
insegna. I semi della rinascita 
della xilografia furono piantati 
da Lu Xun. Mano sicura e chia
rezza di immagini. Oltre 5 0 le 
incisioni di Zhao Yannian, Yang 
Nawei. Yang Xianrang, Yan 
han, Wang o i , Tan Quanshu. 
Gu Yuan, Liang Dong e Li Hua. 

• Au re l i o Bu lzat t i — Galle
ria «La Tartaruga», piazza M i -
gnanelli 2 5 ; fino al 5 marzo; 
ore 17 /20 . 

Ma cosa, ha questo nostro 
presente? È fetido, sganghera
to , violento, senza speranze: 
così è se vi pare. Alcuni pittori 
offrono con molto sentimento il 
pane e il sapore della nostalgia 
per un altro tempo deii 'uomo e 
della pittura. Sono gli anacroni-
st i . Aurelio Bulzatti. di buona 
tradizione pittorica bolognese 
come dice nella presentazione 
Maria Silvia Farci, è un pittore 
assai tenero e trasognato, anzi 
stupefatto dalia pittura nel suo 
farsi. È un anacrorìista a metà, 
perché nell' immagine nostalgi
ca cala con una cordicella dall ' 
alto della sua torre bolognese 
ora un televisore ora un uovo 
ora un pane; sempre un ogget
to molto quotidiano a ricorda
re. in una luce «religiosa», che il 
presente c'è. 
# La m a n o i tal iana — Gal
leria antiquaria di W. Apolloni, 
via del Babuino 133; fino al 14 
marzo; ore 10 /13 e 17 /19 .30 . 

È la seconda rassegna di d i 
segni italiani di tre secoli. Sem
pre più rari e cari sul mercato 
internazionale ma Apolloni sa 
scavare cunicoli tut t i suoi per 
riportare alla luce dei diamanti. 
E la mano italiana che li ha 
creati trasmette un'infinita 
gioia. Speriamo c!ie Armani e 
Versace e gli altri vengano a 
vedere questi fogli bellissimi. 
Ce ne sono, tra gli altr i, del 
Guercino. di Benefial. di Cam
b ias i . «5 Castiglione, di Conca. 
di Diziani. dì Giani, di Vanvitellì, 
di Gigante e Pinelli. 

PROPOSTE CASA CE.SVI.CO. 
Tiburtino sud 
Appartamenti con rifiniture 
accurate comprendenti: porte 
interne in noce, portoncini co
razzati, videocitofono, riscal
damento autonomo a gas con 
produzione di acqua calda, 
lavori in corso, consegna luglio 
85. 
Appartamento tipo A: 3 came
re, salone, doppi servizi, canti
na, mq. 120 circa costo per 
mq. Lit. 900.000, mutuo Lit. 
49.000.000, tasso 13,50% non 
indicizzato, quota contanti di
lazionata. 

Appartamento tipo B: salone, 
camera, cucina, bagno, balco
ne, mq. 73.30, costo per mq. 
Lit. 900.000. mutuo Lit. 
26.000.000, tasso 13,507<*ion 
indicizzato. 
Appartamento tipo C: mono
camera, angolo cottura, bagno. 
balcone, cantina, a partire da 
Lit. 35.000.000 pagamento 
personalizzato. 
Sono disponibili appartamenti 
di taglio diverso. 

Monterotondo 
Appartamenti 2/3 camere, 

Soggiorno, cucina, doppi servi
c i , cantina, posto auto, giardi
no, costo Lit. 700.000 per 
mq. mutuo agevolato Lit. 
30.000.000, tasso dal 5,50% 
quota contanti dilazionata, la
vori in corso consegna marzo 
85. 

Tor bella 
monaca 
Appartamenti 2/3 camere, sog
giorno, servizi, cucina, cantina, 
posto auto coperto, costo per 

mq. Lit. 790.000 mutuo age
volato ventennale Lit 
30.000.000 tasso dal 5.50% 
quota contanti dilazionata, la
vori in corso, consegna marzo 
85. 

Colle fiorito 
di Guidonia 
Appartamento: su per f ice utile 
mq. 84, logge mq. 16,50 su* 
perfice vendibile mq. 116 circa 
costo complessivo Lit.6G0.000 
al mq.. consegna immediata 
mutuo agevolato dal 5,50% 

Aderenti alla 
LEGA NAZIONALE DELLE 
COOPERATIVE E MUTUE 

(E.SULCO. 
Centro Sviluppo Cooperativo 
P.zza Dante,12*Rom3 
tei.: 734120/7315660 

Coooi cabina 

http://Lit.6G0.000

